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«Poiché Dio nella Sacra Scrittura ha parlato per mezzo 
di uomini e alla maniera umana, l’interprete della Sa-
cra Scrittura, per capire bene ciò che Egli ha voluto co-
municarci, deve ricercare con attenzione, che cosa gli 
agiografi, in realtà abbiano inteso significare e a Dio è 
piaciuto manifestare con le loro parole».

 Dei Verbum. 
Costituzione dogmatica sulla Rivelazione, 12.
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Introduzione

Chi desidera leggere con profitto la Sacra Scrittura, e tutti 
quanti abbiamo tale diritto e dovere dal momento che essa è 
destinata a tutta l’umanità, deve conoscere alcune questioni 
introduttive che hanno avuto origine con l’opera Biblioteca 
Santa di Sisto da Siena (1520-1569) esegeta biblico, ebreo di 
nascita e poi cristiano, edita a Venezia nel 1566. Dopo di lui 
lo studio introduttivo continuò e assunse forma sistematica e 
compiuta dopo il 19501.

Noi racchiuderemo la nostra ricerca in quattro capitoli, 
esposti nel seguente ordine. 

Nel primo faremo la sintesi della storia del testo, accennan-
do anche al materiale usato su cui è stato scritto, e alle tradu-
zioni più importanti che sono state realizzate.

Nel secondo ci soffermeremo sull’origine divina dell’An-
tico e del Nuovo Testamento con tutti i problemi che essa ha 
comportato nella storia della teologia a partire dai Padri fino 
al magistero della Chiesa. Chiariremo anche l’oggetto e verità 
che vuole insegnare la Sacra Scrittura, alla luce della quale 
bisogna risolvere alcune questioni sorte lungo i secoli e che 
hanno creato alcuni problemi alla Chiesa.

Nel terzo parleremo del canone, del criterio in base al quale 
determinati libri sono stati ritenuti ispirati da Dio per la nostra 
salvezza, mentre altri sono stati ritenuti non ispirati, chiamati 
anche apocrifi. La storia del canone ci farà prendere coscienza 

1 Cf R. Fabris, Introduzione generale alla Bibbia, vol. I, p. 9, LDC, 
Torino 1994.
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Capitolo Primo

Sintesi storica del testo biblico

Parlare della formazione della Bibbia significa sforzarsi di 
risolvere molti e complessi problemi, più di quanto non si pos-
sa immaginare. Basta considerare che la Bibbia è composta da 
72 libri realizzati in luoghi e tempi diversi, scritti da autori di-
versi e in lingue diverse, che oggi non sono più in uso. Inoltre 
bisogna aggiungere che ogni libro ha la propria storia originata 
da situazioni sociali, religiose e culturali in genere diverse da 
quelle in cui sono sorti gli altri libri. Noi cercheremo di fare la 
sintesi della loro storia, evidenziando solo le linee più impor-
tanti.

1.1. Il dato oggettivo

Non c’è dubbio che alla base di qualsiasi scritto ci sono dati 
oggettivi, che possano essere eventi storici, problemi teologici, 
filosofici, didattici, liturgici. Ecco perché nella Bibbia abbiamo 
racconti storici, come la storia dei patriarchi, della monarchia, 
delle diverse guerre che Israele ha dovuto sostenere con i po-
poli limitrofi e le grandi potenze di allora. 

Abbiamo anche scritti didattici, come il libro dei Proverbi, 
della Sapienza, dell’Ecclesiaste (Qoelet) che vogliono incul-
carci le norme pratiche per la vita conforme alla legge di Dio. 

Abbiamo anche racconti che si pongono il problema del 
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Capitolo Secondo

Origine divina della Bibbia1

Quando si parla della Sacra Scrittura e dei suoi contenuti, 
compresa la sua origine divina, non bisogna perdere di vista il 
suo giusto contesto, che è quello storico-salvifico. Se lo dimen-
tichiamo, rischiamo di far dire alla Sacra Scrittura tutto quello 
che vogliamo noi, ma non quello che essa ci vuole realmente 
trasmettere. Solo, quindi, in quell’ambito sono comprensibili 
tutti i discorsi sui testi sacri.

Notiamo anche che il cristiano viene invitato frequente-
mente dalla Chiesa ad alimentarsi sia con i sacramenti, sia con 
lo studio dei testi sacri; ciò è dovuto perché essi sono ritenuti 
ispirati da Dio. Ecco come si esprime in merito Dei Verbum, la 
Costituzione dogmatica sulla rivelazione, nel n. 21: «La Chie-
sa ha sempre venerato le divine Scritture come ha fatto per il 
Corpo stesso di Cristo, non mancando mai, soprattutto nella 
sacra liturgia, di nutrirsi del pane di vita dalla mensa sia della 
parola di Dio che del Corpo di Cristo, e di porgerlo ai fedeli». 

D’altra parte, quando il cristiano esamina attentamente quei 
testi, essi gli appaiono in molte cose simili agli altri scritti 
umani, con caratteristiche che li legano all’epoca e all’ambi-

1 Cf V. Mannucci, L’ispirazione delle Scritture, in Aa. Vv., Introdu-
zione generale alla Bibbia, LDC, Torino 1994, pp. 402-414; Aa. Vv., Il 
messaggio della salvezza, LDC, Torino 1968, pp. 17-100; L. A. Schoe-
kel, La parola ispirata. La Bibbia alla luce della scienza del linguaggio, 
Paideia, Brescia 1967; K. Rahner, Sull’ispirazione della Sacra Scrittura, 
Morcelliana, Brescia 1967.
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Capitolo Terzo

Il canone biblico1

3.1. Nozione di “canone”

Il termine “canone” deriva dalla parola greca kanōn, che 
significa primariamente “canna”. Poiché anticamente la canna 
era lo strumento per misurare le lunghezze, in modo derivato, 
canone significa “misura”, “norma”, “regola”, “determinazio-
ne”. Così parliamo di canoni del codice di diritto canonico ed 
ecclesiastico; oppure del canone della Messa, perché è la rego-
la o la norma secondo la quale si deve procedere nella consa-
crazione del pane e del vino.

3.2. Lo scopo del “canone”

La sua importanza è palese: esso serve alla Tradizione e al 
Magistero della Chiesa a determinare l’estensione dei libri ispi-
rati, o della Rivelazione soprannaturale, quindi a indicare con 
precisione anche il dato di fede. Infatti, stabilito l’elenco dei 
libri ispirati da Dio, esso costituisce la norma della fede e della 

1 Cf Aa. Vv., Il messaggio della salvezza, LDC, Torino 1968, pp. 117-
159; A. Vaccari, Per il canone biblico: Verifica delle fonti, in «Rivista 
Biblica», n. 1, 1953, pp. 167-172; V. Mannucci, Il canone delle Scritture, 
in Aa. Vv., Introduzione generale alla Bibbia, LDC, Torino 1994, pp. 375-
422.
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Capitolo Quarto

Ermeneutica della Sacra Scrittura1

4.1. L’ermeneutica

La Bibbia è una raccolta di testi antichi, scritti in tempi 
molto lontani dai nostri e in ambienti storico-culturali molto 
diversi da quello in cui viviamo noi. Così appare anche perché 
tali testi sono stati scritti in lingua che oggi non è più in uso, 
e deve quindi almeno essere tradotta. La Bibbia, come si è 
detto precedentemente, ha anche origine divina ed è destinata 
alla Chiesa come norma e nutrimento della sua vita. Ciò fa si 
che nell’interpretarla si debba tener conto di tali sue caratteri-
stiche, se si vuole davvero conoscere il significato che Dio ha 
voluto tramandarci attraverso questi Scritti.

L’ermeneutica biblica, dal greco ερμηνεύειν = interpretare, 
spiegare, e τέχνη = arte2 (Paolo viene chiamato Ermète a Listra 
perché annunziava la parola di Dio: At 14,12-13), vuol racco-

1 Cf C. M. Martini, La questione dei generi letterari nella Sacra 
Scrittura dalla Enciclica “Provvidentissimus” ai nostri giorni, in «Palestra 
del Clero», 30, 1951; J. M. Robinson – E. Fuchs, La nuova ermeneuti-
ca, Paideia, Brescia 1967; Aa. Vv., Esegesi ed ermeneutica. Atti della XXI 
settimana biblica della ABI, Paideia, Brescia 1979; D. A. Carson, L’er-
meneutica. Breve valutazione di alcune tendenze recenti, Roma 1983; R. 
Merlè, Il problema teologico dell’ermeneutica, col. GdT 24, Queriniana, 
Brescia 1968.

2 Ermète era figlio e araldo di Zeus, ma anche degli altri dèi. 
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Conclusione

Al termine della nostra ricerca, sentiamo l’esigenza di dire 
esplicitamente quale scopo abbiamo seguito fin dall’inizio. 

Non certamente quello di fare concorrenza agli specialisti, 
tanto meno di pubblicare una cattiva copia di studi più critici 
e più affidabili, ma di sintetizzare i risultati di oggi in merito, 
e proporli al grande pubblico. Ci siamo riusciti? Il giudizio ai 
lettori.

Certamente senza l’impegno personale non si raggiunge 
alcun risultato nei vari settori della vita, ciò vale anche nel 
campo della fede. Come abbiamo detto prima nel capito IV, 
riguardante l’ermeneutica, e riportando il n. 25 della Costitu-
zione dogmatica sulla Rivelazione, non si può essere autentici 
discepoli di Cristo senza quelle conoscenze proposte dalla teo-
logia. La maggior parte dei cristiani è rimasta culturalmente al 
catechismo dei fanciulli, con tutte le conseguenze che ciò com-
porta sul piano pastorale. Spesso l’ateismo viene alimentato 
dall’ignoranza di molti fedeli, che non sanno dare più risposte 
convincenti ai molti problemi che pone la cultura odierna.

Prima o poi ci presenteremo tutti quanti di fronte a Dio, 
e daremo conto dei talenti ricevuti1. Il servo vigile e fedele è 
colui che, superando il timore servile, la gretta concezione del 
dovere religioso, prende l’iniziativa di atti concreti, coraggio-

1 Mt 25,14-30.
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